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Art. 1 - Finalità   
Il presente regolamento con criteri oggettivi, predeterminati e compatibili con la giurisprudenza contabile, 
disciplina i casi nei quali è consentito il sostenimento da parte dell’Amministrazione Comunale di spese di 
rappresentanza, nonché i soggetti autorizzati ad effettuare tali spese.  

Art. 2 - Definizione  

Sono spese di rappresentanza quelle derivanti da obblighi di relazione, connesse al ruolo istituzionale 
dell'ente, e a doveri di ospitalità, specie in occasione di visite di personalità o delegazioni, italiane o 
straniere, di incontri, convegni e congressi, organizzati direttamente dall'amministrazione o da altri, di 
manifestazioni o iniziative in cui l’Amministrazione Comunale risulti coinvolta, di cerimonie e ricorrenze. 

Sono spese di rappresentanza tutte le spese funzionali all’immagine esterna dell’ente con riferimento ai 
propri fini rappresentativi ed istituzionali. Esse sono finalizzate a mantenere o ad accrescere il prestigio 
dell’amministrazione comunale, inteso quale elevata considerazione, anche sul piano formale del suo ruolo e 
della sua presenza nel contesto sociale, interno ed internazionale per il miglior mantenimento e 
proseguimento dei propri fini istituzionali, a contenuto o valore di azione a esclusivo vantaggio della 
collettività. 

La tipologia e il tenore delle attività e delle spese di rappresentanza devono essere improntate a criteri di 
decoro e sobrietà, di reciprocità ed economia.  

 

Art. 3 - Soggetti autorizzati   

1. Le spese di rappresentanza sono autorizzabili, secondo quanto previsto dal presente regolamento, dal 
Sindaco. 

 

Art. 4 - Tipologie   

Nell’ambito della definizione di cui al precedente art. 2, sono in particolare considerate spese di 
rappresentanza quelle relative alle seguenti iniziative, quando sussista un interesse dell'amministrazione: 

a) ospitalità di soggetti investiti di cariche pubbliche e dirigenti con rappresentanza esterna di enti e 
associazioni a rilevanza sociale, politica, culturale e sportiva o di personalità di rilievo negli stessi settori; 

b) colazioni di lavoro o consumazioni in occasione di incontri con personalità o Autorità estranee all’Ente;  

c) conferenze stampa, per fini istituzionali, indette dal Sindaco o da Assessori; 

d) inviti, manifesti, materiale pubblicitario, affitto locali e addobbi, inserzioni su quotidiani, servizi fotografici 
e di stampa, in occasione di cerimonie o manifestazioni promosse dall'ente, alle quali prendano parte 
personalità estranee all'amministrazione; 

e) acquisti di corone d’alloro e/o omaggi floreali in occasione di solennità nazionali e locali volte ad 
incrementare il senso di appartenenza della popolazione al proprio territorio 

f) atti di onoranza (necrologi, omaggi floreali) in caso di morte o di partecipazione a lutti di personalità 
estranee all'ente o di componenti degli organi o dei dipendenti dell'amministrazione; 

g) cura di allestimenti (imbandieramenti, illuminazioni, addobbi floreali ecc.) consegna o invii di omaggi 
(medaglie, fiori o corone, volumi, presenti vari) a personalità o componenti di delegazioni in occasione di 
visite all’Ente e di incontri promossi dall’Ente stesso; 

h) targhe, coppe e altri premi di carattere sportivo in occasione di gare e manifestazioni a carattere 
territoriale, provinciale, regionale, nazionale e internazionale che si svolgono sul territorio del Comune; 
targhe a società sportive meritevoli per particolari iniziative od eventi, omaggi ad atleti che si sono 
particolarmente distinti in ambito nazionale e mondiale; 

i) organizzazione di mostre, convegni, tavole rotonde o iniziative similari, in quanto riferibili ai fini 
istituzionali dell'ente e dirette ad assicurare il normale esito di dette iniziative; 

j) doni-ricordo di modico valore da consegnare alle persone centenarie ed ultracentenarie;  

k) manifestazioni di saluti o di auguri, anche accompagnati da doni ricordo di modico valore, in occasione 
di eventi particolari quali trasferimenti, promozioni, collocamenti a riposo ecc. in favore di autorità civili, 
religiose, militari che abbiano prestato il proprio servizio in ambito territoriale comprendente il Comune di 
Santa Giusta. 
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Art. 5 - Esclusioni   

Non possono essere sostenute come spese di rappresentanza le spese estranee alle esigenze inerenti alla 
carica rivestita e comunque non attinenti alle funzioni istituzionali dell’ente e con un contenuto non conforme 
alle caratteristiche indicate nel precedente art. 2.  

Sono in ogni caso prive della qualificazione di spese di rappresentanza : 

- quelle erogate in occasione e nell’ambito di normali rapporti istituzionali a favore di soggetti che non sono 
rappresentativi degli organi di appartenenza, ancorché estranei all’Ente; 

- in generale quelle prive di funzioni rappresentative verso l’esterno, quali quelle destinate a beneficio dei 
dipendenti, amministratori o privati. 

 

Art. 6 - Norma di rinvio   

Per quanto non previsto valgono le vigenti disposizioni di legge, statutarie e regolamentari. 

Alla data di esecutività del presente regolamento si intendono abrogate le disposizioni regolamentari e gli atti 
di direttiva, precedentemente approvati, incompatibili con il contenuto dello stesso. 

 


